MIGRAZIONE e RADIO-TELEMETRIA SATELLITARE :
Stato dell’Arte   -  Commento del 13 febbraio 2010 - 

La possibilità di avere un imprevisto contatto con Joseba Felix Tobar-Arbulu , Docente all’Università dei Paesi Baschi ,ci ha consentito di avere immediato privilegiato accesso diretto ai lavori scientifici ( prontamente on-line su questo Sito in Aggiornamenti ) lavori che il Club dei Cacciatori di Beccaccia (Spagna) ha supportato e prodotto anche in adeguate sedi scientifiche .Joseba si è dimostrato particolarmente disponibile e lui stesso ci ha invitato a pubblicare on-line ( http://www.labeccacciascientifica.it )  tutti i lavori , anche quelli inediti : lo ringraziamo moltissimo per questa speciale autorizzazione . 
Diciamo subito che per avere migliore comprensione dei “testi” – redatti dagli Autori con metodologia rigidamente scientifica – è necessario prendere visione delle Mappe ,delle strumentazioni e delle “zoomate” in Googlearth che sono consultabili in buona parte sul sito del Club Spagnolo ( http://rtvs.ccbs.org/  - blog :Scolopax sin fronteras ) ed alcune qui in HP al capitolo “Ricerca” .

Comunque diciamo subito che consultando gli Aggiornamenti di www.labaccacciascientifica .it alla voce “NAVARRA : la mappa dei viaggi “ potrete avere subito un’idea completa dell’incredibile monitoraggio di una beccaccia che vola in andata e ritorno più volte dai Pirenei alla Russia per un totale di 19.000 Km.
Non vi è alcun dubbio –secondo la personale modesta opinione- che è questa la nuova frontiera della Ricerca per lo studio delle migrazioni delle beccacce in Europa.

L’ultimo aggiornamento della ricerca “basca” ( …. sapete ,ci tengono moltissimo a dire “basco” e non “spagnolo” …. ) è recentissimo del 11 Febbraio 2010 e riporta la nuova fase di ricerca orientata a valutare la migrazione delle beccacce svernanti in Spagna anche per “ rotte mediterranee “  diverse da quelle Paesi Baschi – Russia . Sono state equipaggiate tre nuove beccacce e di queste una rilasciata  a Maiorca , tutte con PTT ( Platform Transmitter Terminal - www.microwavetelemetry.com ) di ultimissima generazione . Le strumentazioni sono anche i risultati dei suggerimenti ricevuti da MWT sulla base delle esperienze realizzate dal Club de Cazadores
de Becaza con i  prototipi PTT  collegati al satellite Argos (http://www.argos-system.org/  ) .
Si possono analiticamente trarre alcune considerazioni di sintesi riguardo  le esperienze e le pubblicazioni , non sempre compiutamente comprensibili per chi non è esperto di Telemetria .

Innanzitutto dobbiamo rilevare un perseverante e prolungato sforzo teso a rendere più leggeri ed affidabili i PTT , specie per quanto riguarda ricarica e potenza delle batterie solari. 

Altro elemento rilevante è legato alla evoluzione e ricerca per ottimizzare un metodo d’uso sia per la parte strettamente tecnologica ( tecniche di rilevamento,superamento delle interferenze,trasporto sulle mappe geografiche ecc.) sia per la parte analitica ( analisi dei dati raccolti,capacità ed accuratezza di rilevamento e localizzazione,calcolo statistico o semplicemente numerico , grafiche di documentazione ecc.) .
Si può dire che –al momento attuale- ancor prima di arrivare all’analisi scientifica dei risultati , si evidenzia la necessità di standardizzare .ottimizzare e perfezionare uno specifico metodo di ricerca : i ricercatori baschi affrontano questa fase con umiltà –dovuta per una ricerca così innovativa- e con serietà d’intenti e perseverante entusiasmo .
I primi risultati raggiunti in questa fase ancora pionieristica – anche se datata di 4 anni- non consentono conclusioni quanto meno scientifiche , e rimangono in un ambito , pur di tutto rispetto, ma ancora anedottico .

Ciò non toglie che questi primi risultati esprimono un innegabile nuovo fascino nello studio della migrazione della beccaccia , evidenziando imprevedibili risposte documentali agli innumerevoli quesiti posti dal mistero dei comportamenti migratori dell’uccello.

Schematicamente : i rilievi satellitari consentono di studiare i movimenti temporali nei siti di svernamento , nei siti di accoppiamento (roding-mating) e di nidificazione (nesting – breeding) , e nei siti di stop-over (riposo-rifornimento) lungo la lunga via migratoria anche se per questi ultimi mancano ancora approfondimenti che noi stessi abbiamo suggerito – con buona accoglienza- ai Ricercatori baschi . Bisogna però sottolineare che tutta questo meraviglioso avvio di nuova Ricerca , meriterebbe un più vasto interessamento e coinvolgimento Internazionale ( Unione Europea) che va assolutamente perseguito .
Già ora per queste prime beccacce “pioniere” , l’analisi temporale evidenzia con assoluta precisione le date e gli orari sia di sosta sia di volo propriamente migratorio, consentendo anche la valutazione della velocità di volo .Per ora non è ancora riportata l’analisi di tutti i parametri ambientali temporali rapportati al volo di pura migrazione : durata della luce diurna sec.latitudine e longitudine , condizioni del cielo ( nuvoloso,sereno,nebbia,precipitazioni,luminosità notturna e fasi lunari,calotta stellare),modificazioni della pressione atmosferica e della temperatura ( a terra ed in quota , compreso lo zero termico in altitudine), umidità, direzione intensità regolarità dei venti ,condizioni meteo in loco (luogo del rilevamento) ed a distanza ( consolidata via migratoria).
E’ chiaro che potendo conoscere – così come già è – con assoluta precisione tutti gli orari e date di sosta e dei movimenti  pre-,intra-,post-migratori , si può risalire oggi con buona precisione ed affidabilità (tramite numerosi specifici siti Internet) a tutti i fattori ambientali rapportabili alle condizioni e comportamenti migratori . Uno per tutti : la capacità di prevedere e prevenire condizioni climatiche critiche per la sopravvivenza.

Sino ad oggi l’unico metodo scientifico di studio della migrazione è stato l’ “inanellamento” ( ringing) che non può quasi nulla dire di quello che succede tra il punto di inanellamento e quello di abbattimento o cattura .
Possiamo ora riportare alcuni dati concreti tratti dai lavori dei Ricercatori baschi : sono solo alcuni dati flash .

Laguna è stata strumentata 8 Marzo 2008 ed è volata in Russia attraverso Francia (stop-over 5 gg.) , Germania,Polonia,Estonia,Lituania ,Svezia ; era ancora in Russia il 24 Settembre e successivamente ritornata in Spagna per lo svernamento è rimasta uccisa a 400 m. dal luogo del primo rilascio. E’ stata seguita per 3.700 km .
Trasgu ( la prima in assoluto 3 Marzo 2006)  in due mesi e mezzo ha volato per  3000 km sino alla nidificazione in Russia .

Aruba è stata seguita per 3.280 km ed ha avuto una sosta in Svezia per 2 giorni .

In due occasioni è stato possibile misurare con precisione la velocità di volo ( volo di ritorno in Russia) per Laguna 84 km/h e per Aruba 66 km/h .

Aruba è morta , forse uccisa, in Karelia (Russia) e l’ultima emissione era stata nell’Ottobre 2008 , poi sorprendentemente nel Maggio 2009 il PTT ha ripreso a funzionare con un’emissione fissa dalla Karelia . Ebbene i Ricercatori baschi partiti dalla Spagna sono volati in Karelia e con metodo avventuroso-scientifico sono riusciti a recuperare il piccolissimo trasmettitore PTT sotto un cespuglio di un immenso bosco nordico , mettendo altresì a punto una del tutto nuova metodologia per la ricerca di PTT dispersi .

Ma il massimo dell’incredibile è tutta la storia del monitoraggio di Navarra in 5 voli migratori A/R  Spagna-Russia-Spagna per un totale di circa 19.000 km . Qui sul sito http://www.labeccacciascientifica.it ( Aggiornamenti) potrete trovare tutti i dati di rilevamento in dettaglio , nonché la “mappa” della via migratoria per tutti i 5 voli .
Concludendo dobbiamo comunque dire che appare evidente quanto ci sia ancora da perfezionare nella metodologia di rilevamento e monitoraggio , e di analisi approfondita di tutto il volo migratorio ( e ciò vale per ogni singola beccaccia) : questo va detto pur nell’entusiasmo “basco” di molti elementi d’indiscutibile successo.

E’ certo ormai che il metodo – sicuramente difficile nell’applicazione pratica e nell’analisi – è ormai avviato verso concreti risultati .

Crediamo che tale sforzo – propriamente scientifico- debba essere supportato da una concentrazione d’investimenti in tutti i Paesi interessati dalla migrazione , investimenti che necessiterebbero di una promozione e coordinamento propriamente nell’ambito dei fondi di Ricerca della Unione Europea .
Infine va dato merito ad Alessandro Tedeschi , Presidente Amici di Scolopax,che alcuni anni orsono tentò – purtroppo non supportato da adeguato investimento finanziario – di introdurre il metodo della Telemetria Satellitare in Italia . 

